
 
 

COSTA D’AVORIO 
Viaggio tra etnie e spiritualità 

dal 29 dicembre 2027 al 12 gennaio 2028 
quota base 5.750 

tour leader Giovanni Miceli  
 

 
 

La Costa d’Avorio è una terra di straordinaria ricchezza culturale, dove popoli, 
tradizioni e paesaggi si intrecciano dando vita a un’esperienza di viaggio autentica e 
coinvolgente. Questo itinerario invita a scoprire il paese attraverso l’incontro con le 
sue comunità, offrendo l’opportunità di conoscere usanze, spiritualità e modi di 
vivere che si tramandano da generazioni. Dalle atmosfere vivaci di Abidjan 
all’imponenza della Basilica di Nostra Signora della Pace, dai villaggi dei Komian 
alle tradizioni dei Baulé e dei Senufo, fino agli incontri con i nomadi Peul, ogni tappa 
racconta un volto diverso della Costa d’Avorio. A rendere il viaggio ancora più 
suggestivo contribuisce la regione di Man, celebre per i suoi paesaggi montani, le 
foreste rigogliose e il forte legame con le tradizioni locali. 
Un viaggio pensato per chi desidera andare oltre i luoghi più conosciuti e vivere 
un’esperienza in cui ogni giorno si scopre qualcosa di nuovo. 

“l’uomo é la medicina dell’uomo” 
(proverbio ivoriano) 



 

 

PROGRAMMA short 
1° GIORNO 29 dicembre volo ITALIA - ABIDJAN 
2° GIORNO 30 dicembre arrivo ad ABIDJAN 
3° GIORNO 31 dicembre ABIDJAN - ABENGOUROU 
4° GIORNO 1 gennaio ABENGOUROU - YAMOUSSOUKRO 
5° GIORNO 2 gennaio YAMOUSSOUKRO - BOUAKÉ 
6° GIORNO 3 gennaio BOUAKÉ - KORHOGO 
7° GIORNO 4 gennaio KORHOGO 
8° GIORNO 5 gennaio KORHOGO - BOUNDIALI 
9° GIORNO 6 gennaio BOUNDIALI - ODIENNE 
10° GIORNO 7 gennaio ODIENNE - MAN 
11° GIORNO 8 gennaio MAN - DANANI – MAN 
12° GIORNO 9 gennaio MAN e volo per ABIDJAN  
13° GIORNO 10 gennaio ABIDJAN - GRAND BASSAM  
14° GIORNO 11 gennaio GRAND BASSAM e volo ABIDJAN - ITALIA 
15° GIORNO 12 gennaio arrivo in ITALIA 

OPERATIVI VOLO Royal air Maroc da Milano  
29 DICEMBRE Malpensa – Casablanca 18.45 – 21.55 
30 DICEMBRE Casablanca – Abidjan 01.20 – 04.50 
12 GENNAIO Abidjan – Casablanca 05.50 – 11.15 
12 GENNAIO Casablanca – Malpensa 13.00 – 16.05 

EVENTUALI AUMENTI BIGLIETTERIA AEREA 
La quota di partecipazione al viaggio è stata calcolata includendo il costo del volo 
con la miglior tariffa disponibile in classe Economy al momento della stesura del 
programma. Eventuali supplementi tariffari, ove necessari, verranno comunicati in 
fase di preventivo precedentemente alla stipula del contratto.  

 

HOTEL 
ABIDJAN Hotel Azalai 
ABENGOUROU Hotel Royaume 
YAMOUSSOUKRO Hotel Royal 
BOUAKE Hotel Mon Afrique 
KORHOGO Hotel Mont Korhogo 
BOUNDIALI Hotel Le Paysan 
ODIENNE Hotel Les Frontières 
MAN Hotel Beau Séjour 
GRAND BASSAM Taverne Bassamoise 
 

 

 

 

 



 

INCLUSO 

Volo Milano – Abidjan e volo interno 
Assicurazione medico bagaglio  
Assistenza all’arrivo e partenza 
Tutti i trasferimenti aeroportuali 
Sistemazione negli hotel in camera doppia 
Trattamento di pensione completa, tranne primo e ultimo giorno 
Mezzo con autista dedicato per tutto il periodo 
Guida locale parlante inglese per tutto il tour 
Tour leader dall’Italia con minimo 7 iscritti (massimo 10 iscritti)   
Tutte le tasse presenti 
 
ESCLUSO 
Tasse aeroportuali 450 euro 
Visto consolare online 73 euro circa  
Assicurazione annullamento viaggio 157 euro 
Tutte le bevande 
Spese di natura personale  
Permessi fotografici da definire 
Mance 
 
SUPPLEMENTI camera singola 580 euro 
 
 

 
 

 

 



DAY by DAY 

29 dicembre volo MILANO - ABIDJAN 
Partenza dall'Italia con volo per Abidjan, via Casablanca. 

30 dicembre ABIDJAN  
Arrivo ad Abidjan e trasferimento in hotel.  
 
31 dicembre ABIDJAN - ABENGOUROU (260 km, circa 5 ore) 
Partenza da Abidjan per Abengourou, regione confinante con il Ghana. In tarda 
mattinata, incontro con una comunità Komian, potenti sacerdotesse e sacerdoti 
tradizionali appartenenti alla grande comunità Akan. Sono principalmente donne 
iniziate che fungono da intermediari tra il mondo degli spiriti e la comunità, 
possiedono una vasta conoscenza delle piante medicinali e dei rimedi tradizionali e 
vengono consultate per interpretare eventi o suggerire rituali appropriati. 
 
1 gennaio ABENGOUROU - YAMOUSSOUKRO (250 km, circa 5 ore) 
Da Abengourou, partenza per Yamoussoukro, villaggio natale del primo presidente 
ivoriano e dal 1983 capitale del paese. Durante il tragitto, si incontrerá l’etnia Anyi, 
anch'essa appartenente al grande gruppo etnico Akan e proveniente dal Ghana. Si 
potranno incontrare alcuni alti membri della nobiltà, nei loro abiti cerimoniali, e il 
sacerdote che protegge il trono. Arrivati a Yamoussoukro, visita alla Basilica di 
Nostra Signora della Pace, edificata sul modello della Basilica di San Pietro a 
Roma; riconosciuta come la chiesa con le più ampie vetrate al mondo  

2 gennaio YAMOUSSOUKRO - BOUAKÉ (260 km, circa 5 ore) 
Partenza da Yamoussoukro a Bouaké. Incontro con l’etnia Baoulé, qua assistiamo 
alla danza delle maschere Zaouli, che prese ispirazione da una leggenda locale su 
una bellissima ragazza del villaggio. Più tardi si assiste alla danza della maschera 
Goli, eseguita sia per intrattenere il villaggio sia per celebrare il funerale di una 
persona di alto rango.  

3 gennaio BOUAKÉ - KORHOGO (225 km, circa 6 ore) 
Da Bouaké si guida in direzione nord, il paesaggio cambierà da boscaglia a savana 
con grandi baobab. La città di Korhogo é la capitale del popolo Senufo, un’etnia che 
ha prodotto alcune delle più grandi opere d’arte dell’Africa in quasi tutti i campi: 
scultura, tessitura, pittura e metallurgia. Visita al mercato dell’artigianato, dove si 
avrà l'occasione di parlare con gli artisti locali e imparare da loro. Guida verso un 
villaggio remoto per assistere alla fusione del ferro eseguita da vecchi fabbri. Ritorno 
in serata a Korhogo.  

4 gennaio KORHOGO  
Al mattino, ritorno al villaggio per vedere il risultato della fusione; a questo punto 
avremo assistito all’intero processo che porta alla creazione di un oggetto. Ritorno a 
Korhogo, per vedere in un villaggio la spettacolare danza della maschera Senufo, la 
danza Boloy o danza della pantera, celebrata dai ragazzi iniziati di ritorno da un 
periodo di isolamento nella foresta sacra.  

 
 



5 gennaio KORHOGO - VILLAGGIO NIOFOIN - BOUNDIALI (150 km, circa 5 ore)  
Alla scoperta del villaggio di Niofoin e dei suoi granai d’argilla decorati con simbolici 
bassorilievi. Nel tardo pomeriggio, si assisterà alla danza delle giovani vergini 
chiamata Ngoro, facente parte dell’iniziazione Poro, eseguita dai Senufo. Le giovani 
trascorrono insieme mesi negli isolati boschi sacri, apprendendo i segreti sociali e 
religiosi che le trasformano in una vera Senufo; e dopo la prima fase viene eseguita 
la danza. Arrivo a Boundiali. 
 
6 gennaio BOUNDIALI - ODIENNE (150 km, circa 5 ore) 
Inizio della giornata incontrando gli inconfondibili nomadi Peul, alla costante ricerca 
di pascoli per le loro mandrie di zebú. Sono facilmente riconoscibili per le loro 
capanne di paglia coniche, il bastone che portano sempre sulle spalle, la borraccia 
appesa al collo, il machete in mano e il portamento fiero. Visita a un villaggio, abitato 
perlopiù da donne e bambini. Spostamento verso la regione di Odienne, abitata dai 
Malinké e dai Dozo (cacciatori iniziati) noti per il loro coraggio e poteri mistici. 
Camminata nella savana con i Dozo, mentre spiegheranno in breve la medicina 
tradizionale a cui si affidano. Arrivo a Odienne. 
 
7 gennaio ODIENNE - MAN (270 km, circa 5 ore) 
Giornata dedicata all'incontro con il popolo Yakuba, meglio noto come Dan. Visita a 
villaggi costruiti sul pendio di colline, caratterizzati da grandi capanne rotonde con 
tetti di paglia, alcune delle quali affrescate dalle donne durante i periodi cerimoniali. 
Prima di arrivare a Man, si riuscirà ad assistere alla Danza Yakuba, con le maschere 
tradizionali.  
 
8 gennaio MAN - DANANI - MAN (200 km, circa 5 ore) 
Alla scoperta della foresta pluviale che si estende tra Costa d’Avorio, Liberia e 
Guinea; famosa per i suoi ponti di liane. Per le popolazioni locali l’origine di questi 
ponti è avvolta nel mistero, alcuni pensano siano stati costruiti segretamente da 
giovani iniziati in una sola notte.  
 In un piccolo villaggio a pochi chilometri di distanza, le maschere escono proprio dalla 

foresta, venendoci incontro. Nella cosmogonia del popolo Guéré esiste un dio 

creatore che comunica con gli esseri umani esclusivamente attraverso i suoi 

intermediari, le maschere appunto. Durante la danza la distanza tra il mondo degli 

uomini ed il mondo degli spiriti scompare, si ristabilisce l’ordine cosmico e la 

gratitudine è espressa agli dei ed agli antenati. 

 
9 gennaio MAN e volo per ABIDJAN  
Partenza alla scoperta della regione boschiva che circonda Man, dove l’arrivo di 
stranieri è ancora un evento raro. Arrivo al più isolato insediamento abitato dai 
Guéré, dove spettacolari maschere segrete danzano per il villaggio. Le percussioni 
annunciano le esibizioni dei Jongleurs (giocolieri), e delle ragazze iniziate che si 
esibiranno in una danza acrobatica. Alla fine di questa intensa giornata, 
trasferimento in aeroporto e volo per Abidjan. 

VOLO INTERNO, in caso di cambio operativo (giorno/ora) è possibile che l’itinerario 

subisca delle variazioni, mantenendo invariati i contenuti 

 
 



10 gennaio ABIDJAN - GRAND BASSAM (50 km) 
Giornata dedicata alla visita della capitale. La visita inizia con una breve traversata in 
traghetto per una visione complessiva del Plateau, il distretto più in crescita del 
paese. Prosegue poi verso il Mercato di Treichville e successivamente verso il 
tranquillo quartiere Cocody, sede dell'ufficio del primo ministro e di alcuni edifici in 
stile coloniale. Arrivo a Grand Bassam.  

11 gennaio GRAND BASSAM - ABIDJAN e volo per l’ITALIA 
Visita alla vecchia capitale, Grand Bassam. Dopo la mezzanotte trasferimento in 
aeroporto, partenza del volo da Abidjan, via Casablanca. 

12 gennaio arrivo in ITALIA 
Arrivo del volo internazionale in mattinata a Milano.  

 

APPROFONDIMENTI etnografici 

In Costa d’Avorio vivono grandi gruppi di popolazioni che discendono da antiche 
migrazioni provenienti dall’Africa occidentale. Nel nord prevalgono popolazioni di 
origine sudanese, dedite soprattutto all’agricoltura e all’allevamento. Nelle regioni 
centrali sono presenti gruppi di origine Akan, che praticano l’agricoltura e sono noti 
per l’artigianato e il commercio. Nelle zone occidentali vivono popolazioni di origine 
Mandé e Kru, tradizionalmente legate alla coltivazione della terra, alla caccia e alla 
lavorazione del legno. Lungo la costa, molte comunità si dedicano alla pesca e al 
commercio marittimo, mantenendo vive feste, musiche e danze tradizionali. 

Komian (Akan) 
Appartengono al grande gruppo degli Akan, i cui antenati migrarono dall’area 
dell’odierno Ghana e sono conosciuti per il forte legame con la spiritualità 
tradizionale. Gli Akan usano la parola “Komian” per riferirsi allo stato di trance, cioè 
a quel particolare stato in cui si viene posseduti dallo spirito; lo stesso termine può 
essere utilizzato anche per le persone, nella maggior parte dei casi donne, che sono 
state iniziate per comunicare con il mondo degli spiriti allo scopo di risolvere 
problemi complessi. Le loro danze rituali sono caratterizzate da movimenti energici e 
da uno stato di trance del sacerdote o sacerdotessa, che secondo la tradizione 
permette di ricevere messaggi dal mondo degli spiriti.  

La monarchia Anyi  
Anche gli Anyi appartengono al grande gruppo degli Akan, si stabilirono soprattutto 
nelle regioni orientali del paese, dove fondarono diversi regni organizzati secondo 
una struttura monarchica. Le principali cerimonie sono dedicate agli antenati e ai 
riti di iniziazione, durante queste occasioni si indossano abiti colorati, ornamenti 
d’oro e tessuti tradizionali. Le danze, accompagnate da canti e tamburi, hanno un 
significato religioso e sociale; vengono eseguite durante le incoronazioni dei sovrani, 
le feste del raccolto e i funerali.  

 

 



 

Baulé  
Vivono principalmente nelle regioni centrali del paese e sono rinomati soprattutto per 
la lavorazione del legno e del bronzo. Uno degli elementi più caratteristici è l’uso 
delle maschere tradizionali, scolpite appunto nel legno con grande maestria. Queste 
maschere rappresentano spiriti, antenati o figure simboliche e vengono indossate 
durante cerimonie religiose o riti di passaggio. Si ritiene che abbiano il compito di 
proteggere la comunità, favorendo la prosperità e mantenendo il legame con il 
mondo spirituale; sono inoltre utilizzate nelle danze tradizionali.  

Senufo  
I Senufo appartengono a un grande gruppo di popolazioni di origine sudanese, i cui 
antenati si stabilirono nel nord della Costa d’Avorio; conosciuti principalmente per 
l’artigianato, la lavorazione del ferro e del cotone. Un ruolo importante è svolto 
dalla società iniziatica del Poro, che accompagna i giovani nel passaggio all'età 
adulta attraverso un percorso di insegnamento sui valori, regole della comunità e 
tradizioni spirituali.  

I nomadi Peul 
Conosciuti anche come Fulani, sono un popolo dell’Africa subsahariana, stimato in 
oltre 40 milioni di individui, dedito storicamente alla pastorizia itinerante di bovini; 
sono sempre in spostamento alla ricerca di pascoli liberi per il loro bestiame. Alcuni 
gruppi conducono ancora una vita nomade o seminomade, mentre altri si sono 
stabiliti in villaggi dedicandosi anche all’agricoltura e al commercio. La loro società, 
influenzata dall’Islam, si basa sul pulaaku: un codice di condotta che richiede 
autocontrollo, disciplina, coraggio e rispetto per il prossimo.  

Malinké e Dozo (Mandé) 
Discendenti dell'antico impero del Mali. Tra i personaggi che hanno fatto la storia di 
queste etnie, ricordiamo Samory Touré, condottiero che divenne famoso per la sua 
guerra contro l'esercito coloniale francese, che riuscì a sconfiggerlo solo dopo molti 
anni di combattimento. Il suo esercito comprendeva i Dozo, che ancora oggi sono 
considerati una sorta di polizia locale, custodi che vegliano sui villaggi, mediatori e 
guaritori. Hanno una perfetta conoscenza del territorio e per questo sono impiegati 
dal governo per proteggere i confini settentrionali del paese.  

Yakuba (Mandé) 
Gli Yakuba, o Dan, abitano nelle regioni occidentali della Costa d’Avorio, in 
particolare nelle zone montuose, e anche loro appartengono al grande gruppo delle 
popolazioni di origine Mandé. La loro cultura attribuisce grande importanza al 
rapporto tra il mondo degli uomini, gli antenati e gli spiriti della natura. Le comunità 
sono organizzate in villaggi guidati quasi sempre dagli anziani, che hanno il compito 
di trasmettere le loro conoscenze. 

 

 



Guéré (Kru) 
Abitano le regioni forestali, soprattutto ad ovest del paese. I riti occupano un posto 
fondamentale nella vita dei Guéré. I riti di iniziazione accompagnano il passaggio 
dei giovani all’età adulta e hanno lo scopo di trasmettere loro i valori della comunità, 
le conoscenze tradizionali e il rispetto verso gli antenati. I riti funebri sono 
particolarmente importanti: attraverso canti, danze, preghiere tradizionali e l’uso 
delle maschere si accompagna il defunto nel viaggio verso il mondo degli spiriti e si 
mantiene il legame tra i vivi e gli antenati. Esistono inoltre rituali di protezione, 
guarigione e purificazione, svolti per ristabilire l’armonia tra la persona, la 
comunità e le forze spirituali. 

DA SAPERE 
 
VISTI  
Per l’ingresso in Costa d’Avorio è richiesto il visto ad ingresso singolo (E-Visa), 
ottenibile direttamente online https://snedai.com/e-visa/ al costo indicativo di 73 euro. 
Necessario passaporto con almeno 6 mesi di validità residua dopo la data del 
rientro.  
 
VACCINAZIONI  
La vaccinazione contro la febbre gialla è obbligatoria per l’entrata in Costa d’Avorio, 
mentre una profilassi antimalarica è altamente raccomandata.  

CLIMA 
La Costa d’Avorio, ha temperature diurne che si aggirano intorno ai 30 gradi e 
temperature notturne intorno ai 20 gradi. Le piogge sono piuttosto rare, soprattutto 
nel sud e lungo la costa, data la stagione secca; ci sono inoltre fino a 9 ore di sole al 
giorno. Nella capitale, Abidjan, il clima sarà caldo ma piacevole, mentre verso nord, 
nei pressi di Korhogo, si sentiranno gli effetti dell’Harmattan: un vento secco 
proveniente dal Sahara che rende l’aria più secca, i cieli più velati e rinfresca le notti.  

MEDICINE  
Medicinali abituali d’uso corrente tipo pronto soccorso: disinfettanti intestinali, 
antidiarroici, fermenti lattici, aspirine, antidolorifici, antibiotici, cerotti, disinfettante, 
garze sterili, cerotti da sutura. Medicinali salvavita per uso personale, amuchina per 
detergersi le mani, repellenti per insetti, crema antistaminica, crema solare e burro 
cacao. 
 
ABBIGLIAMENTO  
Si consiglia un abbigliamento leggero e comodo: magliette leggere in cotone, 
magliette a maniche lunghe, pantaloni lunghi, una felpa o un pile, un cappello con la 
visiera, occhiali da sole, pantaloncini, una giacca antivento, scarpe comode e un 
foulard per coprirsi. La crema solare è consigliabile durante il giorno. 
 
COMUNICAZIONI  
In molte residenze oramai è presente un discreto wifi, utilizzabile in modo gratuito. 
 
FUSO ORARIO  
La Costa d’Avorio ha 1 ora di fuso orario con l’Italia, che aumentano a 2 quando in 
Italia è in vigore l’ora legale.  

https://snedai.com/e-visa/


VALUTA  
In Costa d’Avorio è in vigore il Franco CFA (Franco della Comunità Finanziaria 
Africana), 1 euro = 655 al 7 luglio 2026. E’ possibile prelevare moneta locale dai 
bancomat. Al vostro arrivo il nostro staff vi agevolerà nel cambio della valuta. 
 
TRASFERIMENTI  
Spostamenti effettuati a bordo di minibus o veicoli 4x4. 
 
VOLTAGGIO  
Sempre 230V, le prese sono a due poli (di tipo C), o di tipo E, simile a quella 
francese. Spesso si incontreranno prese compatibili con le nostre spine a 2 poli. 
 
CUCINA E BEVANDE  
La cucina della Costa d’Avorio è una delle più varie dell’Africa Occidentale, è 
saporita ma generalmente non eccessivamente piccante, e si basa su ingredienti 
locali freschi. La dieta quotidiana ruota attorno a pochi alimenti fondamentali, tra cui 
gli amidi (riso, mais, banana da cuocere ecc…) spesso bolliti e accompagnati da 
carne, pesce e verdura. Anche la frutta è molto abbondante e di solito più buona di 
quella che si trova in Europa. Quando si visitano i villaggi, è un buon gesto accettare 
anche solo una piccola porzione in caso venga offerta. 
 
ACQUISTI  
Fare acquisti in Costa d’Avorio può essere una parte molto piacevole del viaggio, 
soprattutto se si ha interesse per l’artigianato e i prodotti locali, l'esperienza cambia 
molto tra i mercati tradizionali e i negozi moderni. Nei mercati, si troveranno tessuti 
tipici colorati, sculture in legno, maschere decorative, cesti intrecciati, strumenti 
musicali e gioielli in bronzo o ottone. Qui la contrattazione è normale, ma sempre 
con calma e cordialità. Quando invece si visitano i villaggi, è probabile che le 
popolazioni abbiano un piccolo mercatino gestito da loro.  
 
MANCE e CASSA COMUNE 
Le piccole mance al personale degli hotel, alle guide dei monumenti, le bevande, i 
pranzi, i permessi per fotografare ecc verranno gestite con una cassa comune 
raccolta dal tour leader a inizio viaggio, pari a 150 euro a persona. A fine tour invece 
si lascerà una mancia ad autista e guida, il cui importo è proporzionale agli stipendi 
percepiti in loco ed alla qualità del servizio prestato. 
Consigliamo una quota di almeno 70 euro, sempre in base alla propria 
soddisfazione. 
 
RISPETTO 
Si consiglia di chiedere sempre prima di fotografare, molte persone accettano 
volentieri di farsi fotografare, ma è buona educazione chiedere sempre il permesso. 
In alcuni villaggi potrebbero esserci luoghi o cerimonie in cui le fotografie non sono 
gradite. Nei villaggi è sempre meglio osservare cosa fanno gli altri e seguire il loro 
esempio, chiedendo consiglio alla guida locale 
 
CAMERE 
Non sono disponibili camere doppie con due letti separati, per condivisione 
uomo o donna. 
 



TOUR LEADER 
 
Giovanni Miceli 
Nato in provincia di Milano, ha sempre coltivato l’idea che i confini siano solo linee 
sulla mappa e che, in fondo, siamo tutti cittadini del mondo. La sua formazione è 
un intreccio affascinante di sensibilità e rigore: ha studiato psicologia e pianoforte 
classico, dedicandosi per molti anni all’insegnamento della musica. 
Ma la vita riserva spesso un "secondo atto", e per lui è stato quello della scoperta. 
Ha avuto la fortuna di trasformare la sua passione in una missione, dedicandosi 
interamente al viaggiare e, soprattutto, al far viaggiare. È convinto, infatti, che il 
viaggio sia la migliore scuola di vita possibile, a qualunque età. 
Se gli chiedeste dove si sente a casa, vi risponderebbe senza esitazione: in Etiopia. 
Lì ha fondato la Onlus Barjo Imè, un progetto nato dal cuore per sostenere la 
popolazione Hamer nella Valle dell’Omo. Ma il suo spirito nomade lo porta spesso 
anche tra le dune della Mauritania, nel caos spirituale dell’India o sui silenzi del 
Tibet, sempre con la voglia di scoprire angoli nuovi del pianeta. Attraverso il progetto 
TerraFerma, cura l'esperienza del viaggio in ogni sua sfumatura. 
Per lui, viaggiare non significa solo spostarsi, ma vivere (e far vivere) emozioni 
profonde nate dal contatto autentico con le popolazioni locali. Il suo obiettivo è 
far sì che ogni viaggiatore torni a casa arricchito, con vedute più ampie e uno spirito 
costruttivo. 

 
 

 
 
 

 

 



NOTE TECNICHE 
 
1 - PENALI DI ANNULLAMENTO 
Nessun rimborso sarà accordato a chi non si presenterà alla partenza o rinuncerà durante lo 
svolgimento del viaggio stesso. Così pure nessun rimborso spetterà a chi non potesse 
effettuare il viaggio per mancanza, invalidità o inesattezza dei previsti documenti personali 
per l’espatrio. 
Rimarranno sempre a carico del viaggiatore il costo individuale di gestione pratica, il 
corrispettivo di coperture assicurative ed altri servizi eventualmente già resi.  
 
Il calcolo dei giorni per l’applicazione delle penali di annullamento inizia il giorno successivo 
alla data di comunicazione della cancellazione e non include il giorno della partenza. 
PENALI DI ANNULLAMENTO standard 
25% della quota fino a 90 gg di calendario prima della partenza 
50% della quota da 89 a 60 gg di calendario prima della partenza 
90% della quota da 59 a 30 gg di calendario prima della partenza 
100% della quota dopo tali termini 
 
Oltre alle previste penali di cancellazione sarà addebitato un importo fisso di 50 euro per la 
gestione pratica “rinuncia al viaggio”.  
Le penali applicate a noi dai singoli fornitori potrebbero in alcuni casi eccedere le “PENALI 
ANNULLAMENTO standard”. Queste specifiche sono comunicabili, su richiesta, al momento 
della stipula del contratto di viaggio. 
 
Al momento dell’iscrizione al viaggio sarà possibile stipulare una polizza assicurativa 
(facoltativa) contro le penali derivanti dalla rinuncia alla partecipazione al viaggio stesso, 
secondo le condizioni generali previste dalla polizza della Compagnia di Assicurazione 
scelta. Le condizioni della polizza sono consultabili sul nostro sito e vi verranno inviate via 
mail. 
 
2 - VOLI AEREI – specifiche 
L’orario dei voli è soggetto a riconferma e suscettibile di cambiamenti operativi anche senza 
congruo preavviso.  
La quota di partecipazione al viaggio è stata calcolata includendo il costo del volo con la 
miglior tariffa disponibile in classe Economy al momento della stesura del programma. 
Eventuali supplementi tariffari, ove necessari, verranno comunicati in fase di preventivo 
precedentemente alla stipula del contratto 
 
3 - ADEGUAMENTO VALUTARIO E COSTO CARBURANTE 
Il prezzo del pacchetto turistico è indicato nel contratto firmato dal partecipante. Esso può 
essere modificato fino a 21 giorni precedenti la data di partenza e soltanto a seguito di 
variazione di: 
- Costi di trasporto, incluso il costo del carburante. 
- Tassi di cambio applicati al pacchetto in questione. 
- Per tali variazioni si farà riferimento al corso dei cambi ed al costo dei servizi in vigore alla 
data di pubblicazione del programma. 
 
4 - HOTEL E ITINERARI 
Per questioni tecnico-organizzative potrebbe succedere che l’itinerario venga invertito o 
l’ordine delle visite modificato, che gli operativi aerei siano variati o che un hotel possa 
essere sostituito con un altro di pari categoria, mantenendo comunque integro il contenuto 
del viaggio. 
Le conferme definitive di hotel e orari volo verranno inviate via mail unitamente a tutti i 
documenti di viaggio.  


